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ATTI UFFICIALI 


— La Gazzetta Ufficiale del Regno 
d’ Italia del 1.° ottobre, nella sua par- 
te ufficiale, conteneva : 

Un R. decreto del 18 settembre, col 
quale sono estese alle provincie  ve- 
nete ed alla provincia mantovana, per 
quanto riguarda gi’ impiegati dipen- 
denti dai ministeri dell'interno, delle 
finanze e dei lavori pubblici, le di- 
sposizioni contenute nei Regi decreti 
del 14 settembre 1362, N. 840; del 24 
maggio 1863, N. 1278; del 25° agosto 
1863, N. 1446; del 13 settembre 1863, 
N. 1475; e del dì 11 febbraio 1864, 
N. 1681. 

Un R. decreto del 25 agosto, col 
quale, 11 nuovo statuto della Banca 
popolare di Lugo, deliberato nell’ as- 
sembiea generate del 6 febbraio 1870, 
è approvato e reso esecutorio purchè 
vi sì facciano le modificazioni recatevi 
dal decreto medesimo. 

Disposizioni fatte nel personale del- 
l'ordine giuiziario. 


I PREPARATIVI NAPOLEONIGI 


per un Colpo di Stato 


Sotto il titolo Le carte della prefi 
tura, il Progrés di Lione pubblica le 
lineò seguenti : 

« Il Salut Public contiene alcuni 
particolari, gl uni esatussimi, gli al- 
tri falsi s rovati alla prefettura del 
Rodano in seguito alla proclamazione 
della repubblica. Il Salut Public è nel 
vero quando afferma che le nozioni 
contenute nei registri rilevano una 
conoscenza superticiale degli indivi- 
dui e sono picue di inesattezze. 

< Ma ove li Salut Public è nel più 
grande errore, gli è quando dice che 
questi documenti sembrano risalire a 
un'epoca già loutana. I mandati d'ar- 
resto che noi abbiamo veduti e tenuti 
nelle nostre mani, sono di data assai 
recente, poichè portano il millesimo 
del 1870. Questi mandati tutti doppi, 
perchè si potessero inviare due indi- 
Vidui in due luoghi diversi per pro- 
cedere all’ arresto, sono in nome del 
prefetto. Non manca che la data del 
giorno in cui sarebbero stati firmati. 

<« Ciò che ha potuto indurre in er- 
rore il nostro confratello sull’antichità 
di questi documenti, gli è che la carta 
è annerita dal fumo, poichè erasi sul 
punto di bruciarli nel momento in cui 
la prefettura fu invasa. Questi man- 
dati dovevano essere dai mille e cin. 
quecento circa, se si calcola dai resi- 
dui; essi erano preparati in vista del 
vicinissimo colpo di Stato: tre o quat- 
trocento vennero strappati alle fiam- 
me, e hanno tutti qualche piccola parte 
arsa dal fuoco. î 

« Non si dee credere che questi 
mandati fossero lanciati esclusivamen- 
te contro uomini militanti del partito 
repubblicano, contro quei tali che sono 
sempre a capo di una sommossa che 
si avrebbe voluto soffocare in germe, 
come si è cercato di affermare. 


< Vi sono dei mandati contro uo- 
mini pacifici, inoffensivi, le cui posi- 
zioni sociali sono elevate, e che ave- 
vano commesso il solo delitto di non 
volersi inginocchiare dinanzi le tur- 
pitudini del 2 dicembre. 

« Un antico presidente dell'ordine 
degli avvocati, quattro o cinque mem- 
bri del consiglio generale, dei nego- 
zianti stimevolissimi e alto locati, delle 
persone che il prefetto invitava alla 
sua mensa nei giorni di ricevimento 
officiale, avevano 1l loro mandato d'ar- 
resto preparato. 

< A codeste carte erano aggiunte 
delle indicazioni minute sull’ ora e sul 
luogo in cui si potevano arrestare: 
tutto era stupendamente combinato. 

< Non è più un mistero oramai che 
il futuro colpo di Stato, alla cui in- 
tenzione erano stati fabbricati i wan- 
dati d'arresto, era stato deciso nel 
colloquio che il signor Ronher ed il 
signor Cassagnac ebbero con Napoleo- 
ne III a Chalons. Questi onorevoli a- 
gent della polizia segreta imperiale 
tornarono a Parigi cogli ordini ei 
poteri necessari, e il colpo venne pre- 
parato in tutte le prefetture di Francia. 

« Gli è ciò che spiega il motivo per 
cui si trovarono in tutte le prefetture 
invase le ceneri di carte recentemente 
bruciate : s1 voilero sopprimere questi 
documenti. Quando i! sigaor Kèratry 
prese possesso della prefettura di po- 
lizia, si trovò in uno dei cortili, uno 
strato di 50 o 60 centimetri di cenere 
di carta. Il signor Pietri era stato più 
previdente del prefetto di Lione, e 
aveva avuto il tempo di terminare il 
suo còmpito. 

«li salut Public aununziava ieri 
che il prefetto deli’ Allier aveva com- 
pito l'opera sua con tanto zelo che 
aveva appiccato 11 fuoco aisa prefettura. 

< La cosa doveva eseguirsi subito 
dopo sl primo snecesso di Mac Mahon 
di cui nessuno dubitava. 

« Deile Commissioni miste o non 
miste avrebbero quindi mandato gli 
arrestati a Cajenna o a Lambessa. Si 
sa che ciò non costava che un segno 
di più o di meno in margine ad un 
nome. 

« Infine un buon plebiscito rischia- 
rava la situazione, ratificava ogni cosa 
e rispondeva con una formidabile affer- 
mazione se si doveva sbarazzare il 
governo da ogni apparenza parlamen- 
tare e ritornare puramente e sempli- 
cemente alla stupenda costituzione del 
1852. 

< E con ciò il piccolo principe po- 
teva salire tranquillamente sul tron 
aveva dinanzi a sè quindici anni al- 
meno di lista civile. 

« Quando ogni cosa fu stabilita, in 
ciò che concerne Lione, si chiese al 
generale comandante dello stato d' as- 
sedio, di dare il suo concorso all’ ag- 
guato in questione. 

« L'autorità militare ebbe qualche 
esitanza e volie essere protetta dal- 
l'autorità giudiziaria. 

« Si rivolsero allora al procuratore 
imperiale; costui rifiutò la sua coo- 
‘azione. Più tardi un sentimento 
rispettabile che gli ha impedito di 
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aggravare la posizione degli arrestati, 
gli ha fatto rispondere che non aveva 
avuto alcuna conoscenza delle liste. 
Ma il fatto della comunicazione e 
quello del rifiuto sono approvati. 

« Un funzionario inferiore meno 
scrupoloso, si offerse di fare le veci 
del suo capo e di prendere allegra- 
mente parte al lavoro. Lo si può dire 
oggi che costui ha preso la fuga, e 
che per conseguenza, non gli si può 
più recare danno ci sorta. 

« Lo stesso sentimento di riserbo 
ci ha fatto aspettare, per pubblicare 
i ragguagli che precedono, il giorno 
in cui gli antichi funzionari dell’ or- 
dine amministrativo fossero rimessi 
in libertà. 

« Non v'è il menomo dubbio che 
oggi si smentirebbero tutti questi bei 
progetti se i mandati di cattura tro- 
vati alla prefettura di Lione, non fos- 
sero qui come testimoni implacabili. 

veramente doloroso pel regime ca- 
duto che a Lione, nel 4 settembre, la 
repubbiica si sia Jevata sì di buon 
mattino: un'ora più tardi e l’ ex-im- 
peratore e il suo servidorame usci- 
vano senza macchia da questo brutto 
intrigo. » 
——____6— 

UN PROCLAMA 
DEL SIGNOR GAMB 


MINISTRO DELL’ INTERNO 


Cittadini: il cannone tuona; il su- 
premo momento è giunto. 

Dal giorno dela rivoluzioni 
è in piedi ed in forza. Tutti, scaza di- 
stinzione nè di classi nè di partiti, af- 
ferraste le vostre armi per salvare ad 
una volta la città, la Francia e la Re- 
pubblica. 

Ia questi ultimi giorni desto le più 
chiare prove delle maschie vostre ri- 
soluzioni; non vi lasciaste spaventare 
nè dai vigliacch: nè da: tiepidi; non 
vi lasciaste smuovere nè dalle eccita- 
zioni nè dall’ abbattimento, e guarda- 
ste cou sangue freddo la moltitudine 
degli assalitori. 

Ì primi attacchi di guerra vi tro- 
veranno egualmente calmi ed intrepidi, 
e se i fuggitivi venissero, come oggi, 
a portare nella città il disordine, 1l 
panico e la menzogna, voi rimarreste 
irremovibuii, esseudo certi che la Corte 
marziale vr ora instituita dol governo 
per giudicare i disertori saprà otfica- 
cemente vegliare alla salute pubblica 
@ proteggere l' onor nazionale. 

Rimaniam dunque uniti , stretti gli 
uni agli altri, pronti a correre al 
fuoco, e mostriamoci degni figli di 
coloro che, in mezzo ai più spaven- 
tosi pericoli, giammai non disperarono 
della salute della Patria! 

Parigi, 11 19 settembre 1870. 
Il membro del governo, ministro dell’interao 
L. GAMBETTA. 


LUIGI CIBRARIO 


S. E. il conte Cibrario è morto, la 
notte del 39 p. p. presso Salò. Infermo 
da qualche tempo, era andato a cer- 
carvi la salute, ma vane riuscirono 
“tutte le cure. 


Egli era nato nel 1802, d' umili ge- 
nitori, e ben si può dire che al pro- 
prio ingegno e allo studio indefesso 
fu debitore della grande fortuna, che 
lo condusse fino ai più alti uffici dello 
Stato. Cavaliere della SS. Annunziata, 
senatore del Regno, ministro di Stato, 
primo segretario di S. M. pel gran 
magistero dell'ordine dei SS. Mauri- 
zio e Lazzaro e di quello della Corona 
d' Italia, membro dell’ Accademia delle 
scienze di Torino, il conte Cibrario 
era giunto all' apice di tutti gli onori. 
Non parleremo dei numerosi uffici che 
tenne sotto Re Carlo Alberto, che lo 
ebbe in grandissima stima; rammen- 
teremo però che andò in Portogallo 
a confortare gli ultimi giorni dello 
sventurato monarca, e pubblicò una 
bella relazione della sua pietosa mis- 
sione. (Ricordi d'una mussione in Por- 
togallo, ecc.) 

Fu ministro del gabinetto presie- 
duto da! conte di Cavour (1855) ed 
ebbe a più riprese missioni diploma- 
tiche. Ma forse il suo maggior titolo 
di gloria sta ne’ suoi lavori letterari. 
La Storia della monarchia di Savoja, 
le sue importanti ricerche sulla Eco- 
nomia politica del Medi evo e nume- 
rosi altri lavori storici rendono testi- 
monianze della sua erudizione ed as- 
sicurano, al suo nome un posto ono- 
revoic nella storia letteraria d’ Italia. 


NOTIZIE ITALIANE 


FIRENZE — Togliamo dalla Gazzetta 
del Popalo di Torino le seguenti nouzie: 

Il ministero avrebbe inviato a Roma 
per chiedere un’ udienza al Santo Pa- 
dre 1l conte Friggesi, consigliere della 
Corte d’ appello in Firenze, ali’ effetto 
di confermare il Pontefice nel propo- 
nimento già da lui manifestato di non 
lasciare l' Italia. 

— Pare che il guardasigilli voglia i- 
stituire in Roma una Corte d' Appello 
e provvisoriamente un Tribunale di 
terza istanza. 

Probabilmente, stando a quel che 
dicesi, sarebbe destinato all’ uffizio di 
procuratore generale di questa nuova 
Corte il comm. Lorenzo Nelli. 

— Sì attende a Firenze, reduce da Pie- 
troburgo, l'illustre storico Adolfo Thiers, 
invinto straordinario del governo fran- 
cese. 


ROMA — La Commissione delegata 
per la revisione dei processi politici 
misti avendone trovati mancanti oltre 
cento negli Archivi dellaS. Consulta ne 
domandò ragione al cancelliere. Que- 
sti rispose che alcuni giorni innaozi 
all'ingresso delle truppe italiane in 
Roma erano stati lacerati per ordine 
del S. Padre. 

— Dietro le ultime indagini nell'ex- 
ministero della guerra pontificio, |’ e- 
sercito papalino che sui quadri si fa- 
ceva ascendere a 16,000 uomini, non 
constava che realmente di 11,000 sol- 
dati. Cinque mila adunque in più per 
pagar le spese ed i caprici dei fedeli 
amministratori | 


ANCONA — Abbiamo per telegram- 
ma, scrive la Gazzetta Ufficiale del 2, 
che.ieri a.mezzogiorno il reggimento 
19° fanteria, che fu il primo ad entrare 
per la breccia in Roma, rientrava nelle 
sue stanze in Ancona. La città tutta 
era imbandierata e ornate d' arazzi 
tutte le finestre; la popolazione af- 
follata sul passaggio salutava i soldati; 
con acclamazioni entusiastiche al reg- 
gimento, all’ esercito, a Roma capitale, 
a Vittorio Emauele in Campidoglio. 


— NOTIZIE ESTERE 


FRANCIA — Troviamo nei giornali 
francesi il testo del decreto che pone 
sotto giudizio disciplinare il primo 
presidente della Corte di Cassazione di 
Parigi. Eccone il testo: 


— ——————_ 


Gazzetta Ferrarese 
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< Il governo della difesa nazionale: 

< Considerando che da documenti 
probatorii e divenuti pubblici, risulta 
che il sig. Devienne, primo presidente 
della Corte di cassazione, avrebbe gra- 
vemente compromessa la dignità di 
magistrato in una negoziazione d' un 
carattere scandaloso ; 

« Considerando che il sig. Devienne, 
chiamato a dare spiegazioni, non s1 è 
reso all'invito che gli è stato indi- 
rizzato ; 

« Considerando che, posto alla testa 
del primo corpo giudiziario della re- 
pubblica, il sig. Devviene è assente 
da Parigi allora del pericolo na- 
zionale ; 

« Decreta : 

« Il sig. primo presidente Devienno 
è deferito disciplinarmente alla Corte 
di cassazione, la quale statuirì con- 
forme alle leggi. 

« Fatto a Parigi il 23 settembre 1870. 


« Pel guardasigilli, ministro della 
giustizia, per delegazione 
Il membro del governo della difesa 
nazionale 
Ex. ARAGO. » 


— Lettere giunte dal mezzogiorno an- 
munziano che il partito avanzato si 
occupa în questo momento a far fir- 
mare nel dipartimento del Gard una 
petizione chiedente la nomina del si 
guor Delescluse, redatore del evéil, 
in qualità di capo della Confederazione 
del Mezzogiorno. 

Le stesse informazioni aggiungono 
che gli abitanti delle campagne, i quali 
votarono con entusiasmo per ì caudi- 
dati ufficiali o ufficiosi dell'impero, 


* firmano ora col medesimo entusiamo 


quella petizione a favore del candidato 
della repubblica democratica e sociale. 


PRUSSIA — L' Agenzia Reuterinvia 
da Berlino il seguente dispaccio : 

« Secondo notizie provenienti dal- 
l' esercito germanico innanzi a Metz, 
un uffiziale prussiano che andò a par- 
lamentare col maresciallo Bazzaine 
allo scopo di por fine all’ uso di tirare 
fra gli avamposti, venne informato 
dal maresciallo che egli cercava di 
conservare la fortezza 6 l’esercito da 
lui comandato pel servizio dell’ impe- 
ratore, e che egli nou aveva nulla da 
fare colla repubblica stabilita a Parigi.» 


INGHILTERRA — Si ha da Londra 
che stante la capitolazione di Stra- 
sburgo , saranno riprese le trattative 
d'un armistizio per mezzo della me- 
diazione inglese. 


CRONACA LOCALE 


Plebiscito. — Ferrara attendeva 
con ansietà pari alla certezza un ri- 
sultato splendidissimo del plebiscito 
Romano. 

All' aspettazione corrispose il fatto 
di 40,385 votanti pel si, contro soli 
426 pel no, giusta la notizia ufficiale. 

I Romani non potevano dare mi- 
gliore prova del loro attaccamento 
all'Italia, al Re Vittorio Emanuele e 
a suoi successori. 


Ai Comandi della Guardia Na- 
zionale di molte città si è aperta l'i- 
scrizione volontaria per formare una 
compagoia o un drappello che pren- 
derà parte a proprie spese all'ingresso 
del Re in Roma. 

E a Ferrara si è fatto o si farà al- 
trettanto ? Speriamo che sì. 


Speriamo pure che la Giunta 
Municipale si affretterà a’ prendere 
quelle deliberazioni che nella sua sag- 
gezza reputerà migliori per far rap- 
presentare degnamente la città nostra 
nella solenne occasione dell’ entrata 
di S. M. in Roma. 

Sappiamo poi che allora avranno 
luogo fra noi delle feste, e che un 
egregio nostro patriota si adopera fin 
d'ora perchè in tale circostanza ven- 
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#gano ornate a festa le lapidi che stanno 
ai lati della Volta del Cavallo, com- 
memorative dei martiri ferraresi morti 
in battaglia e per ferro del carnefice 
e ia esilio. 

Il pensiero è assai lodevole, poichè 
al sangue di questi eroi è dovuta in 
parte l'odierna completa unità d'Italia. 


UFFICIO DI STATO CIVILE 
del Comune di Ferrara 


1.° Ottobre 1870. 


Nascite. — Maschi 3. — Femmine 3. — Totale 6. 
Nari-Morti — N. 1. 


Punsticazioni pi Mataimonio — Laurenti Ales- 
sandro di Nicola con Vissoli Maria di Gio- 
condo — Gatti Giuseppe di Angelo con Mi- 
cai Maria di Giuseppe — Cappelli Pietro 
fu Angelo con Greazi Anna di Pietro — 
Catellani Cesare Napoleone di Prospero con 
Forscchi Annunciata di Pellegrino - Go- 
roni Giuseppe fu Fabio con Trebbi Ade- 
taide Maria di l’ietro — Soriani Giovanni 
Battista di Cristino con Ricci Diletta di 

iovanni Balt sta -— Romegialli Daniele di 

Giuseppe con Ronconi Domenica fu Giov. 

Battista — Malaguti Francesco Giuseppe fu 

Luigi con Maggi Cleonice di Giovanni — 

Vecchi Luigi «di Tomaso con Grassi Anna 

fu Luigi — Paparella lio di Gaetano con 

Capponi Angela di Giacomo. 

Naraimoni — Giacomelli Tancredi di Ferrara, 
d'anni 26, impiegato celibe con Battaglia 
Eleonora di Ferrara, d'anni 23, nubile. 

Morti — Spanazza Teresa di Pontelagoscuro, 
d’ anni 37, coniugata — Cattoni Don Anto- 
nio di Ferrara, d'anni 60, sacerdote, celibe. 

Minori agli anni sette — N. 3. 


2 Ottobre 
Maschi 6 — Femmine {. 
Maraimoni — Bonafiui Erminio 


ni 24, trallicante, celibe, con Spadoni Elisa 
di Ferrara, d'anni 22, lavandaia, nubile. 


Morti — Duo Rosa di Ferrara, d'anni 67, do- 
mestica, vedovi 


NASCITE. 


Totale 7. 


gli anni sette — 


Ultime Notizie 


L' Opinione roca: 

Ci si annunzia che S. M. il Re ha 
ha insignito dell' ordine supremo della 
SS. Annunziata il comu. Giovanni 
Lanza, presidente del Consiglio dei 
ministri e ministro dell'interno, e glie- 
ne mandò quest’ oggi le insegne. 


S. M. il Re ha inviato |’ ordine se- 
guente al ministro della marina: 

Esprima ai comandanti di  diparti- 
mento, agli ammiragli Del Caretto e 
Martini, agli stati maggiori ed equi- 
paggi della squadra corazzata la mia 
alta soddisfazione per la prontezza 
colla quale si è organizzata la fiotta, 
che si trovò all'ordine ovunque occor- 
reva dando una prova de’ sentimenti 
di cui sono ammati pel servizio del 
Re e della Patria. 

In questa congiuntura la marina ha 
pienamente corrisposto alla mia fiducia 
ed a quella della Nazione. 


La Guzzetta Ufficiale del 3 ha il se- 
guente risultato del plebiscito nelle 
provincie romane: 

Civitavecchia, 3 ottobre, ore 12 48. 

Lo spoglio generale della votazione 
del plebiscito ha dato il seguente ri- 
sultato per la città e provincia: 

Votanti 4243. Per il Sì 4220. Pel No 
13. Voti nulli 20. 

Questa sera partono deputati della 
Giunta di governo latori a Roma dei 
processi verbali sul risultato della vo- 
tazione. 

Roma, 3 ottobre. ore 11 55 

La proclamazione del risultato del 
plebiscito di Roma, fattasi ieri sera in 
Campidoglio alle 9 12 circa, fu so- 
lenne, commoventissima. Fattosi lo 
spoglio , il generale Cadorna fu invi- 
tato dalla Giunta ed intervenne nelle 
sale Capitoline. Acclamazioni immense 
salutarono dallo storico monte il Re, 
)’ Italia, l’esercito , lo stesso generale 
Cadorna. 


ia 


In tutta la giornata nessun fatto , 
nessun grido che uscisse dall’ univer- 
sale consenso. 

Frosinone, 3 ottobre, ore 12 59. 

Provincia di Frosinone, risultato del 
plebiscito nei seguenti luoghi : 

Inscritti Votanti Pel Si Pel No 


Veroli 18381351 
Paliano — TA 
Maenza 310 310 
S. Lorenzo ATO 409 
Sonnino 263 234 
Roccaconza 375 255 
Piperno 1053 717 
Vallecorsa 389 389 
Castro 831 797 
Falvatera 236 
Giuliano 416 


Viterbo, 3 ottobre, ore 1: 

Tutte Giunte municipali comuni pro- 

vincia arrivano precedute numerosis- 

sìme bandiere, musiche suonanti mar- 

cia Reale e ricevute cou entusiastiche 

acclamazioni da popolazione. Votazioni 

conosciute. 

Inscritti Votanti Pel Si Pel No 

Bagnaia 629 fd Al4 - 

Canepina 652 417 416 1 
Grotte Santo 


Stefano 236 232 1 
Soriano 945 726 1 
Viganello 910 Gi — 
Onano 542 447 9 
S. Lorenzo 385 295 5 
Acquapen- 

dente 1520 4 
Civita Castel- 

lana 874 768 _ 
Cancata 103 98 _ 
Corchiano — 288 225 ni 
Gallese 284 24 _ 
Stabbia 220 107 _ 
Montefia- 

scone 4 
Orte 
Ronciglione 
Caprarola 
Viano 
Toscanella = 
Arlena _ 
Vetralla ai 
Ischia Si 
Valentano - 
Farnese _ 


Capranica 750 550 


Telegrasmni 
(Agenzia stetam ) 


Firenze 3. — Fr 
tato del Plebiscit 
2550, tutti per il 

Orte 2. — Inscritt 734, votarono 641 
intti per il sì. 

Velletri 2. — Inscritti 3643, votanti 
; pel sà 3156, per il mo 11 

Viterbo 2. Nei comune di San Mi- 
chele sopra 158 inseriti votarono 113. 
Si ebbero 108 sù contro 5 no. 

Ulteriori notizie da Bagnaja, Celle- 
no, Vatralla, Barbarano, Bieda, Cane- 
pino e Vitorchiano coufermano il ri- 
sultato splendidissimo del Plebiscito. 

Roma 2. — La votazione plebiscita- 
ria continua a procedere con eniusia- 
smo; l’ ordine ed il contegno è vera- 
mente maraviglioso. Colonne di votanti 
passarono davanti alla Casa professa 
dei gesuiti senza proferire un sol grido. 

Gli abitanti della Città Leonina con 
bandiera nazionale recaronsi in massa 
a votare, poscia ritornarono pel Corso 

riando l’ urna che conteneva i voti. 
‘Acclamazioni infinite. La grande folla 
impedisce la circolazione nel Corso. 

ttoma 2. (ore 10 pom.) — 
Risultato della votazione 
del plebiscito della città di 
Roma: 

Sì 40835; No 46. Splen- 
didissima illuminazione ge- 
nerale, Entusiasmo univer- 
sale. 

Roma 3. — Ufficiale — Risultato del 
plebisci 

Pel Sì 40785; pel No 46. 


sinone 2. — Risul- 
Votanti inscritti 
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Frosinone 3. — Risultati del plebi- 
scito nella provincia : 

Surgula — Inscritti 538; votanti 
tutti Pel Sì 537; pel No 1. 

Ceprano — Inscritti 889; votanti 748. 
Pel Sì 745; pel No 3. 

Piglio — Inscritti 508; votanti tutti. 
Pel Sì tutti. 

Fumone — Inscritti 214; 
tutti. Pel Sì 207; pel No 7. 

Pofi — Iscritti 648; votanti tutti. Pel 
Sì 645; pel No 3. 

Anagni — Votanti 1634. Pel Sì 1633; 
pel No 1. 

Monte San Giovanni — Votanti 980; 
tutti pel Sì. 

Serrone — Votanti 159. Pel Sì 133; 
pel No 26. 

Ceccano — Votanti 1001. Pel Sì 998; 
pel No 3. 

Vico — Inscritti 416; votanti 404. 
Pel Sì 400; pel .Vo 4. 

Civitavecchia 2. — (Ore 10 pom.) La 
votazione fu compiuta; le urne furono 
suggellate. Lo scrutinio a domani. Ar- 
rivano le urne dai comuni della pro- 
vincia. Ordine perfetto. La città è il- 
luminata. 

Pietroburgo 2. — Il Golos annunzia 
che venne presentato al Consiglio del- 
l'Impero il bilancio pel 187Ì senza 
alcun disavanzo. 

I! Golos ne trae la conseguenza che 
sieno del tutto pacifiche le intenzioni 
della Russia. 

Berlino 2 — Si ha da Mundelsheim 
in data del 30: 

Oggi ebbe luogo l'ingresso a Stra- 
sburgo. Si celebrò una funzione nella 
chiesa di San Tominaso. Più di 500 
urficiali francesi hanno firmato la ga- 
ranzia; un centinaio di ufficiali ri- 
masero prigionieri. Il numero dei pri- 
gionieri non è ancora conosciuto. Il 
bottino è considerevoie : 1070 cannoni 
molte munizioni, e due milioni di 
franchi di proprietà dello Stato. Fu- 
rono trovati alla Banca otto “milioni, 
dei quali non si conoscono ancora i 
veri proprietari. 

GORSA DI FIRENZE 


votanti 


Rendita italisna 


» » fine mese 

LI 3 
Oro L2+ ++ «| 2049] 2098 
Londra (tre mesi) . 2622] 26022 


Francia (a vista) 
Prestito Nazionale 
Obbligazioni Regia ‘1 
Azioni P3 
Banca Nazionale 
Azioni Meridional 
Obbligazioni » 
Buoni » Fanno "dd 
Obbligazioni Ecclesiasliche .| 
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DÈ 
Ri 


AVVISI 
REGNO D' ITALIA 
MUNICIPIO DI FERRARA 


AVVISO 


Col giorno 16 Ottobre p. v. si ripi- 
glierà il corso annuale delle lezioni di 
canto e suono all'Istituto Musicale di 
questa Città nella già casa delle Mis- 
sioni. 

Gli alunni tutti dovranno trovarsi 
in detto giorno e nelle ore determi- 
nate dall’ orario stabilito pel cessato 
anno scolastico, nel locale delle ri- 
spettive Scuole. 

Quelli poi che desiderassero essere 
ammessi alunni, a termini dell'Art. 25 
del Regolamento organico dell’ Istitu- 
to, converrà abbiano raggiunta l’ età 
d'anni 10 e non compiuti gli anni 11 
e che inoltrino istanza al sottoscritto 
corredata dei seguenti documenti: 


1. Certificato di nascita. 


2 < di buona condotta. 

3. « di sana fisica costitu- 
zione. 

4. <« di subìta vaccinazione. 

5. < di sapere leggere e scri- 


vere correntemente. 
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I documenti segnati sotto i N. 263 
dovranno portare data recente. 

Potranno peraltro a senso dell'art. 26 
del citato Regolamento essere ammessi 
altresì alunni di età superiore all’an- 
zidetta, specialmente per la scuola di 
canto, quando le disposizioni degli a- 
spiranti possano garantire una riu- 
scita sicura. 

Gli aspiranti saranno ammessi pre- 
vio esame di cui all'Art. 19 del più 
volte accennato Regolamento e del- 
l'Art, 23 del Regolamento disciplinare. 

1 giorni 12, 13 e 14 p. v. Ottobre 
dalle 10 ant. alle 2 pom. sono desti- 
nati per detti esami che avranno luogo 
nei locali dell’ Istituto, dinanzi alla 
Commissione di Vigilanza ed al Di- 
rettore delle Scuole Municipali. 

Dalla Residenza Municipale 

Ferrara 29 Settembre 1870. 
Per Il Sindaco 
L' assessore Delegato 
A. NICOLINI 


REGNO D' ITALIA 


R. PROVVEDITORE AGLI STUDI 
PER LE PROVINCIE DI FERRARA E ROVIGO 


Esami ed npertara delle Scuole 
Secondarie 


Il 17 del corrente Ottobre avranno 
principio gli esami di Licenza ne' Gin- 
nasi e nelle Scuole Tecniche di Fer- 
rara e di Rovigo. 

Nello stesso giorno cominceranno 
quelli di promozione in tutti gli Isti- 
tati secondari per coloro che non si 
sono potuti presentare nella sessione 
ordinaria d'esame e quelli di ripara- 
zione per coloro che restarono defi- 
cieuti in una 0 più materie. 

Gli esami d'ammissione agli Istituti 
cominceranno 1 23 e seguiranno l'or- 
dine che verrà indicato da apposito 
Avviso dei rispettivi Presidi e Diret- 
tori, da pubblicarsi nell’ interno dello 
Stabilimento. 

Le domande stese su carta da bollo 
da cent. 50 dovranno presentarsi a’ 
Presidi ed a’ Direttori almeno un gior- 
Do prima cho comincino gli esami. 

Per l'ammissione | aspirante indi- 
cherà nella domanda oltre al proprio 
nome e cognome, il nome ed il domi- 
cilio del padre, il nome e cognome 
dell'ospite quando non conviva nella 
propria famigiia, ed unirà 

1. L'attestato di nascita debitamente 
autenticato. 3 

2. L'attestato di vaccinazione di sof- 
ferto vaiuolo. 

3. La quietanza del pagamento della 
tassa prescritta. 

4. L'attestato della Licenza Ginna- 
siale se trattasi di ammissione ad una 
classe qualsiasi de' Regi Licei. 

Per gli aspiranti all'esame di pro- 
mozione o di riparazione appartenenti 
allo stesso Istituto o provenienti da 
altro Istituto Regio o pareggiato (salvo 
per questi ultimi il disposto dell'Art. 
16 del Regolamento 1 Settembre 1865) 
terrà luogo degli indicati documenti 
la carta d'ammissione regolarmente 
firmata. 

Scorso il termine segnato in questo 
Avviso non si daranno più esami se 
non con autorizzazione del Consiglio 
Provinciale Scolastico, riconosciute che 
abbia legittime le cagioni del ritardo. 

Le lezioni avranno principio il 2 
Novembre. 

Ferrara 1 Ottobre 1870. 
IL R. Prowveditore 
L. BARBARO 


e 


ANNUNZI. GIUDIZIARI 


TRIBUNALE CIVILE DI FERRARA 
Seconda inserzione 
A richiesta di Azzaroli Don Giacomo Ar- 
ciprete della Chiesa de’ Ss. Vito e Modesto 
residente nella villa di detto nome e domie. 


pri eni REI LEI Bir dti rinite regi SMod i rina pp e e TT 
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——-— 


per elezione in Ferrara presso l'avv. Ettore 
"Testa 


SI FA NOTO 


Che, con Ordinanza 7 Settembre 1870 so- 
pra istanza del richiedente, il {. di Presidente 
di questo Tribunale Civile dichiarava aperto 
il giudizio di graduazione per la distribu- 
zione di Lire 5540 e dei relativi frutti legali, 
prezzo di Casa in Ferrara via Contrari Civ. 
Num. 2149 marcata in mappa col N. 4792, 
confinante a levante con Luigi Medici, a po- 
nente colla via pubblica e cogli eredi Pepoli, 
a tramontana con Giovanni Blè, a mezzodi 
colla suddetta via, ovvero ece. espropriata a 
Liesch Melchiorre di Alvagnino (Svizzera ) 
deliberata al richiedente cou Verbale d' asta 
25 Luglio 1870, registrato in Ferrara nel 27 
success. al N. 1032 con L. 184 

Che fu delegato per l'istruttoria della sud- 
detta graduazione il Giudice di questo Tri- 
bunale sig. avv. Reggianini 

Che fu îngiunto ai creditori aventi diritto 
all’ ascennata somma di produrre nella Can- 
celleria di questo Tribunal 
documeutate entro 
ed inserzione dell Ordinanza. 

Per estratto conforme per uso di inser- 
sione in Gazzetta che si r all’ itlust 
zimo sig. avv. | 
a 29 Settembre 1870. 


lexazio MartiNENGO 
Registrato al N. 1901 
Ferrrara 25 Settembre 1 


PF. Coruevati V. C, 


dei 20 @ttobre 1870 del 
Siccome per la natura di 
essere tutte estratte e li 
cere sia piccola 0 vistosa s 
S i interesse de, 
Versameni 


Chi acquist 


col Primo Premio 


con diversi 


Per l acqi 
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R. PRETURA DEL 1° MANDAMENTO 
DI FERRARA 
Il Cancelliere della suddetta Pretura 
NOTIFICA 


Che la signora Fioretta Neppi vedova Reg- 
gio residente in Ferrara, quale madre ed 
amministratrice legittima del proprio figlio mi- 
norenue Giacomo Reggio e nell'interesse e per 
l'interesse del medesimo con sua comparsa 
nella Cancelleria della suddetta Pretura in data 


— —————r rr ee 


AL NEGOZIO 
di Chincaglieria 


GIUSEPPE PURICELLI 
GRANDE ASSORTIMENTO 
LANERÌE 


fine da estate in Corpetti, e Mutande. 
Mutande da Bagno , Mezze Calze e 


BARLETTA ;: BARI 


mediante emissione di "B'itoli Provy 


na 
(--fi Questi Titoli Provvisorii rappresen 
a 


corrono sutsito e per intero a tutti i Pre 


i acquisitori 


zioni e ritirare all’ ultimo Versamento 


E Questi Titoli Provvisori 


( 10 Ottobre 1870 N o 20 ©ttobre 1870 


Prestito BARI 


SEI ESTRAZION 


30 Settembre p. p. ha emessa dichiarazione, 
che non intende di accettare l'eredità intestata 
del di lui padre, e di lei marito Leone Reg- 
gio Rabbino maggiore di questa Università agi 
israelitica, morto in Ferrara il 24 detto mese Pentole, Casseruole e Macinelli da 
se non col beneficio dell’ inventario. caffè di ferro fuso inglese d’ ogni 
‘Tanto a senso del disposto dall’ art. 955 e 
del Codice Civile. n Grandezza: Rasoi. Portici 
Dalla Cancelleria della Pretura suddetta “pri dassoppressare; Rasol, Forbici; 
oggi 3. Ottobre 1570, Temperini, Lime da unghie e Po- 
E. Arti Cancelliere. sate di più qualità. 
Revolver da 7 9 e 12 millimetri con 
cariche relative. 
Oggetti da viaggio in Valigie, Sac- 
IL DIRITTO chi © Necessari, Horse da donna, 
Buste da lavoro, Portafogli, Por- 
I IN CV . gli, 
î (ANNO XVII) monete e Pantofole da camer: 
Giornale politico — Esce tutti i gior- 
| ni in Firenze — Abbuonamento per 
un’ anno L. 8@, por un semestre L. 16 
Ì e per trimestre L. ®, 
i Rivolgere le ciomando d' 


| alla sede dell’ Amministr 
Panicale N. 39 


Guanti di filo, Guanti e Manopole 
di pelle, sospensorii, Manichetti, 
sciarpe di seta e ventagli. 


EInserzioni a pagamento 


(33) 

CASA di civile abitazione d’ af- 
fittare in Ponte Lago Scuro. 

Ì Rivolgersi allo studio del signor 
Avvocato Enrico Ferriani Via Borgo 
Leoni N. 5 


ciazione 
one Via 


VENDITA 


DI OBBLIGAZIONI DEI DUE PRESTITI A PREMJ RIUNITI 


DELLE PUGLIE 


fi da sole Lire ® Italiano cadauno 


lizazioni dei suddetti due Prestiti Barletta e Bari è con- 
alle Estrazioni del 10 Ottobre £870 del Prestito Ba-k, e 


no altrettante © 
fi iubo segui 

Pri Rarletta. 

detti Prestiti tutte lo d doni sulle quali si emettono detti Titoli Provvisorii devono 

utte con Rimborso 0 i’remio , perciò resta provato che in questa operazione si è certi di vino 


comma. 


i esegnire i sucessivi Nove © 4,30 cadauno e di altri 
di I. 7,59 come è o dal Titolo per così pote re sempre ed a tutte le sue- | 
pondenti OBBLIGAZIONE ORIGIN ELI. 


CEN@UE Titoli Provvisorii no ricoveri W 


serà 


(3) 


cencorrerazno alle du ds 


Prestito BARLETTA 
L. 50,000 Val Gad) xe Primo Premio L. 25,000 in oro 


NEO 


nel periodo di soli CINQUE MESI 
Premii da L. 100,000 — 50,000 — 25,00@ ed altri minori 


uisto dei Titoli Provvisorii e delle Obbligazioni Originali dirigersi : 


in MILANO presso la Ditta FRANCESCO COMPAGNONI 


Galleria Vittorio Emanuele N. 8. 10. 


in FERRARA pesso i sig." G. V. FINZI e C. Cambio Valute 


ULTIMI GIORNI 


GIUS! 


